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La Confermazione: 

“stile e impegno” del Battesimo 

 

Unzione col Sacro Crisma 

Dio onnipotente,  

Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

ti ha liberato dal peccato 

e ti ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, 

unendoti al suo popolo; 

egli stesso ti consacra con il crisma di salvezza, 

perché inserito in Cristo, 

sacerdote, re e profeta, 

tu sia sempre membra del suo corpo 

per la vita eterna 

(dal Rito del Battesimo) 

 
 

 

Preghiera insieme: invocazione allo Spirito Santo 
 

Vieni , Spirito Santo,  
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni , Padre dei poveri, 
vieni , datore dei doni, 
vieni , luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica , riposo, 
nella calura , riparo, 
nel pianto , conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 

 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuo santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.



Benedetto XVI  

ai ragazzi verso la Cresima 

(Milano; 2 giugno 2012) 
 

Cari ragazzi e ragazze, 

tutta la vita cristiana è un 

cammino, è come percorrere 

un sentiero che sale su un 

monte - quindi non è sempre 

facile, ma salire su un monte 

è una cosa bellissima - in 

compagnia di Gesù; con 

questi doni preziosi la vostra 

amicizia con Lui diventerà ancora più vera e più stretta. Essa si alimenta 

continuamente con il sacramento dell’Eucaristia, nel quale riceviamo il suo Corpo e 

il suo Sangue. Per questo vi invito a partecipare sempre con gioia e fedeltà alla 

Messa domenicale, quando tutta la comunità si riunisce insieme a pregare, ad 

ascoltare la Parola di Dio e prendere parte al Sacrificio eucaristico. 

 

E accostatevi anche al Sacramento della Penitenza, alla Confessione: è un 

incontro con Gesù che perdona i nostri peccati e ci aiuta a compiere il bene; 

ricevere il dono, ricominciare di nuovo è un grande dono nella vita, sapere che sono 

libero, che posso ricominciare, che tutto è perdonato.  

Non manchi poi la vostra preghiera personale di ogni giorno. Imparate a 

dialogare con il Signore, confidatevi con Lui, ditegli le gioie e le preoccupazioni, e 

chiedete luce e sostegno per il vostro cammino. 

 

Questi sette doni dello Spirito Santo crescono proprio in questa comunità dove 

si esercita la vita nella verità, con Dio. In famiglia, siate obbedienti ai genitori, 

ascoltate le indicazioni che vi danno, per crescere come Gesù «in sapienza, età e 

grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,51-52). 

 

Infine, non siate pigri, ma ragazzi e giovani impegnati, in particolare nello 

studio, in vista della vita futura: è il vostro dovere quotidiano e una grande 

opportunità che avete per crescere e per preparare il futuro. Siate disponibili e 

generosi verso gli altri, vincendo la tentazione di mettere al centro voi stessi, perché 

l’egoismo è nemico della vera gioia. Se gustate adesso la bellezza di far parte della 

comunità di Gesù, potrete anche voi dare il vostro contributo per farla crescere e 

saprete invitare gli altri a farne parte. Permettetemi anche di dirvi che il Signore 

ogni giorno, anche oggi, qui, vi chiama a cose grandi.  

Siate aperti a quello che vi suggerisce e se vi chiama a seguirlo sulla via del 

sacerdozio o della vita consacrata, non ditegli di no! Sarebbe una pigrizia sbagliata! 

Gesù vi riempirà il cuore per tutta la vita! 
 

 

 



I 7 “doni” dello Spirito per il buon governo di sé. 

Il sacramento della Cresima 
conferma il Battesimo ed effonde su di 
voi con abbondanza lo Spirito Santo. 
Voi stessi ora, pieni di gratitudine, 
avete la possibilità di accogliere i suoi 
grandi doni che vi aiutano, nel 
cammino della vita, a diventare 
testimoni fedeli e coraggiosi di Gesù.  

I doni dello Spirito sono realtà 
stupende, che vi permettono di 
formarvi come cristiani, di vivere il 
Vangelo e di essere membri attivi 
della comunità. Ricordo brevemente 
questi doni, dei quali già ci parla il 
profeta Isaia e poi Gesù: 

 

– il primo dono è la sapienza, che vi fa scoprire quanto è buono e grande il 
Signore e, come dice la parola, rende la vostra vita piena di sapore, perché siate, 
come diceva Gesù, «sale della terra»; 

– poi il dono dell’intelletto, così che possiate comprendere in profondità la 
Parola di Dio e la verità della fede; 

– quindi il dono del consiglio, che vi guiderà alla scoperta del progetto di Dio 
sulla vostra vita, vita di ognuno di voi; 

– il dono della fortezza, per vincere le tentazioni del male e fare sempre il 
bene, anche quando costa sacrificio; 

– viene poi il dono della scienza, non scienza nel senso tecnico, come è 
insegnata all'Università, ma scienza nel senso più profondo che insegna a trovare 
nel creato i segni le impronte di Dio, a capire come Dio parla in ogni tempo e parla 
a me, e ad animare con il Vangelo il lavoro di ogni giorno; capire che c’è una 
profondità e capire questa profondità e così dare sapore al lavoro, anche quello 
difficile; 

– un altro dono è quello della pietà, che tiene viva nel cuore la fiamma 
dell’amore per il nostro Padre che è nei cieli, in modo da pregarLo ogni giorno con 
fiducia e tenerezza di figli amati; di non dimenticare la realtà fondamentale del 
mondo e della mia vita: che c’è Dio e che Dio mi conosce e aspetta la mia risposta al 
suo progetto; 

- il settimo e ultimo dono è il timore di Dio - abbiamo parlato prima della 
paura -; timore di Dio non indica paura, ma sentire per Lui un profondo rispetto, il 
rispetto della volontà di Dio che è il vero disegno della mia vita ed è la strada 
attraverso la quale la vita personale e comunitaria può essere buona; e oggi, con 
tutte le crisi che vi sono nel mondo, vediamo come sia importante che ognuno 
rispetti questa volontà di Dio impressa nei nostri cuori e secondo la quale dobbiamo 
vivere; e così questo timore di Dio è desiderio di fare il bene, di fare la verità, di fare 
la volontà di Dio. 



Il termine “Confermazione” ci ricorda poi che questo Sacramento apporta una 

crescita della grazia battesimale: ci unisce più saldamente a Cristo; porta a 

compimento il nostro legame con la Chiesa; ci accorda una speciale forza dello 

Spirito Santo per diffondere e difendere la fede, per confessare il nome di Cristo e 

per non vergognarci mai della sua croce (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1303). 
 

 

 

La Confermazione o Cresima va 

intesa in continuità con il Battesimo, al 

quale è legata in modo inseparabile. 

Questi due Sacramenti, insieme con 

l’Eucaristia, formano un unico evento 

salvifico, che si chiama — l’“iniziazione 

cristiana” —, nel quale veniamo inseriti 

in Gesù Cristo morto e risorto e 

diventiamo nuove creature e membra 

della Chiesa. Ecco perché in origine 

questi tre Sacramenti si celebravano in 

un unico momento, al termine del 

cammino catecumenale, normalmente 

nella Veglia Pasquale. Così veniva 

suggellato il percorso di formazione e di 

graduale inserimento nella comunità 

cristiana che poteva durare anche alcuni 

anni. Si faceva passo a passo per 

arrivare al Battesimo, poi alla Cresima e 

all'Eucaristia. 

Comunemente si parla di 

sacramento della “Cresima”, parola che 

significa “unzione”. E, in effetti, 

attraverso l’olio detto “sacro Crisma” 

veniamo conformati, nella potenza dello 

Spirito, a Gesù Cristo, il quale è l’unico 

vero “unto”, il “Messia”, il Santo di Dio.  

Per questo è importante avere cura che i 

nostri bambini, i nostri ragazzi, ricevano 

questo Sacramento. Tutti noi abbiamo 

cura che siano battezzati e questo è 

buono, ma forse non abbiamo tanta cura 

che ricevano la Cresima: naturalmente è 

importante offrire ai cresimandi una 

buona preparazione, che deve mirare a 

condurli verso un’adesione personale 

alla fede in Cristo e a risvegliare in loro 

il senso dell’appartenenza alla Chiesa. 

 

La Confermazione, come ogni 

Sacramento, non è opera degli uomini, 

ma di Dio, il quale si prende cura della 

nostra vita in modo da plasmarci ad 

immagine del suo Figlio, per renderci 

capaci di amare come Lui. Egli lo fa 

infondendo in noi il suo Spirito Santo, la 

cui azione pervade tutta la persona e 

tutta la vita, come traspare dai sette doni 

che la Tradizione, alla luce della Sacra 

Scrittura, ha sempre evidenziato.  

 

Questi sette doni: la Sapienza, 

l’Intelletto, il Consiglio, la Fortezza, la 

Scienza, la Pietà e il Timore di Dio, ci 

sono dati proprio con lo Spirito Santo 

nel sacramento della Confermazione.   

 

Quando accogliamo lo Spirito Santo 

nel nostro cuore e lo lasciamo agire, 

Cristo stesso si rende presente in noi e 

prende forma nella nostra vita; 

attraverso di noi, sarà Lui lo stesso 

Cristo a pregare, a perdonare, a 

infondere speranza e consolazione, a 

servire i fratelli, a farsi vicino ai 

bisognosi e agli ultimi, a creare 

comunione, a seminare pace.  


